
TREAGOÌTO 
IN CALABRIA 
e al San Bernardo 

Con la Chlusaforte-Sella 
Nevca che si disputa dome­
nica 20 Bl esiiurKcc piatlca-
mente U luglio (sportivo un 
mese che ha visto in pieva-
lenza gaie di montagna a 
pai to il G P Fleti 0 Cldonio 
svoltosi com è noto su cir­
cuito 

Agosto si inl?H con una 
grande gara m eti ada il 
CU culto delle Calabi ie cht 
al ì i Mia quarta edizione pio 
mette qualcosa di plu e di 
meglio rispetto al passato 

Abbinino tegulto spesso 1 
magRloil ai telici della com­
plessa oiganizzazlone il Di 
Leone e l Avv Finelli nella 
ioio f^eitosina opoii di pvo 
paganda e di valoiiz^a^ione 
della gara e quindi i>ossia 
mo dire con cognizione di 
causa qual^ lo spliito cho 
anima 1 dirigenti dtll A C 
ca tannai ese 

Anche qui — corno un pò 
dappoi tutto — non bi lavoia 
soltanto m nomo dello spoit 
SI opera anche in favore 
della motorlzzaKlone In go-
neutle giacché il Giio delle 
Calabile ha piomosso una 
selle di migUoiamenti stra 
dall di notevole entità di cui 
bénéficia la massa degli u 
tenti 

Avemmo il piacele lo scoi-
so anno di as-slstere al I II 
Gho e potemmo cori<ìtatarL 
personalmente qual e 1 entu 
etaamo che suscita questa 
mani! estazì one \a quale pufc 
consldeiaisl qumdl alla base 
di quella piopaganda pei If. 
raotoii7zazìone del meiidionp 
d Italia che a lungo è stata 
sbandierata ma mai è stata 
sei inmente pro'nossa se non 
appunto atlraveiso le mani 
festazloni spoitive 

B Gho delle Calabi ie •'nn 
piamo è una g a n the VP 
piesa sul sello pei due mo-
tlv. londamentaJì anzitutto 
pti il suo lun^o e toimen 
tato pticoiso poi per la sta­
gione In cui si svolge Se da 
un lato questa sua ultimi 
caiatteiistlca non p i i e esse­
re favoievole alla g i ù d'ìl-
t altro costituisce una qualità 
pecullaie che sul pi ino t ia-
di?lonale ha Invece la su i 
importanza 

Non dlmenticniamo poi 
che del pilota noi non esal­
tiamo soltanto 1 abilità ma la 
sua completezza di atleta e 
quindi anche la sua insisten­
za fisica D alti a parte alti e 
classiche gare di duiata co­
me la Liegi-Rom i-Liegi e If 
24 Ore di Le Mans pei ta 
cele delle varie «cane re* 
aigentlne e insegnano che il 
fattore resistenza assuxge 
spesso uelle coi se lutomobl 
llsfclche ad iun impoi tanza 
basilare 

I In ogni caso prove quali 11 
' Giro delle Calabrie dovreb 

bero spingere i pilòti pi Ima 
guida a valersi di un com­
pagno di viaggio che possa 
realmente coadiuvarli Dicia­
mo ciò perchè rai amente il 
coéquipier svolge la leale 
funzione di seconda guida e 
meno ancora quella di mec­
canico 

Î) percoiso come ci infoi-
ma un comunicato doU A C 
di Catanzaro sì pieannuncla 
nelle migliori condizioni dal 
momento che 1 ANAS sta 
poitando a termine a litmo 
acceleiato I lavori Intiapiesl 
quest anno pei mlglioiaie la 
rete su cui si svolge la corsa 
Non è dunque da escludere 
—sebbene le condiz.?oni cli­
matiche siano poco favore­
voli ali Impresa — che il re­
cord di Cabianca (8 22 12 
media km 86 398) possa es­
sere abbassato Gli oiganiz-
zatoii i quali ripetiamo la­
vorano attorno alla loro ga 
r a da molti mesi pare si sia 
no già assicurata la parte 
cipazione di nomi di lilievo 
t ra 1 quali Bìondetti Glletti 
e Cornacchia nonchò quello 
— 11 che costituirebbe dav­
vero una sorpiesa - di Chi-
netti L'adesione di quest ul­
timo esplicitamente ottenu­
ta è tuttavia suboidmita al 
suo posticipato litorno negli 
Stati Uniti 

Ohlnettl vincitore di una 
24 Ore di Le Mans e In cop 
pia con Taruffl dell ultima 
Carrera P anama icana è un 
pilota poco conosciuto dalle 
nostre folle anche se a lo­
ro notissimo Assicurai si la 
sua partecipazione può con­
siderarsi dunque un succès 
so degli organì.ìzatori tanto 
più che Chinettl — come egli 
stesso ha dichiarato — con­

sidera 11 Giro delle Colabile 
una gara adatta alle aup 
possibilità in quanto lunga e 
difficile 

Piobablli partecipanti sa­
ranno anche i piloti della 
Lancia nonché un buon nu-
meio di stranieri 

Nella stessa g loimta del j 
agosto avi à luogo anche la 
XIV Aos ta -Gian San Ee i -
naido lungo i 34 lem circa 
cht sepaiano la capitale del­
la Valle dal Rifugio 

Questa gai« è t ra lo più 
anziane del nostio calenda­
rio avendo visto la sua pri­
ma edizione nel 1920 Da al­
lora il recoid di Concili su 
Fnst che era di 35 20 è s t i ­
lo via via abbassato sino a 
toccare il valoie minimo 1 i n ­
no scoi so pei merito di Hans 
Stuck su A T M che ottenne 
24 21 3 Anche il record nie-

cpdente appartenevo al cor-
Lldore austilaco cht 1 aveva 
stabilito nel 1048 con la 01-
sitftlla 

\ìl&. gaia possono parteci­
pare quest anno le vetture 
della catcgoi la coisa senza 
limite di cUindiata e quelle 
della catigolìa spoit pet- le 
clfl^si 750 1100 e oltre 1100 

Da sti anni questa mani­
festazione h i lipreso il suo 
iltmo giazie al saciifìci del-
lAG di Aosta che nel 1947 
la ilpiistinò dopo ben 16 an­
ni di oblìo 

Non è dato prevedete anco-
la su quali nllotl e su quill 
macchine E>h oiganizzatoii 
potr-vnno contale nm è certo 
che la tradl?ionalltà di que­
sta manifesti7lone non poti a 
non lichinmare ad Aosta un 
buon lotto d! gulditori 

p . e . Mogli a Cor t ina . A s in is t ra la s ignora Ammendola , a des t ra la consul te di Vittorio Marzotto 

SCALATE LE UOLOMITI 

g i u d i c a l a Coppa d^oro ©ìaalleaage - C a b i a n c a S . îassoîiito - ^I©ifi0 Hsgeee^*40 or^uni'Mw^ntî^rs» 

( Ik i i l i i os t io i n f i n t o ) 
CORTINA luglio — Tu Un-
dû e graziosa Cortina et hai 
riconciliato oen lì sonno non 
che per vane ragioni ci po­
temmo conci dtre a lungo il 
nacere délit coltri ina quelle 

poche ore che ci fu dato de­
dicare a Morfeo ci fecero as­
saporare dt nuovo la gioia dei 
Tipof^o assoluto mai intiavics-
zato da risvegli inipi ovvisi 
pei via di strani incubi do­
vuti alla incessante canicola 

Ci regalasti non appena 
arrivammo l aria frizzante 
dei tuoi monti abbondante 
7 lente permeata dì umidita a 
causa di certe frequenti ed 
improvvise pioggerelle il che 
udite udite ci fece ripensare 
nientemeno che aUomhrello 
ali impermeabile e perfino al 
pull-over 

Poi quando il sole fugava 
le nubi (ma quasi sempre per 
pochi attimi) e il bruno co­
iai e delle tue montagne dc-
scìiveva nel cielo suggestive 
figurazioni nasceva in noi la 
gioia attuale e il ricoido pas 
salo delle lunghe passeggia­
te tra i boschi di abeti 

Le tue ine brulicanti di 
gente ed i tuoi negozi ncoVini 
di cae vivaci e graziose ci 
trasportarono di colpo nel 
clima delle feste 7iato-li3ie 

Ognuno di noi insomma si 
sentiva ben disposto versò il 
prossimo pronto a salutare 
con enfasi lamico ad acco-

Massimo Raveia Ayra t r a 
1 pnnc ina l i ar tef ici del­
la Coppa delle Oolomltì 

gherlo - coim dice Lady 
Macbeth — co7i ;/ bejiueïiH-
to (.nelloichio nella mano e 
nella lingua v 

Tutto cio cancello l ingrato 
ricordo dU xHaggio Pei cht 
raggiungere Cortina per la 
via die seguimmo noi — cfoe 
da Padova — è davvero una 
mpresa Altìo che coordina' 

mento strada rotami Qui e-
jregi fautori del treno siamo 
al tempo della Napoli Castr-
ta e nulla potrà riùolvert. la 
situazione se non un energi­
co colpo dx spugna che can­
celli dal sistema di trasporti 
la sbuffante e sudicia vapo­
rici a Sudicia e sbuffante 
perchè sotto le gallerie le due 
enormi locomotive ci fer ero 
rci,pii are boccate d ana nera 
fd acre siccliè parve a tutti 
consigliabile chiudere i flne^ 
strini cosa non del tutto pia­
cevole di questi tempi 

La velocita di questo treno 
è poi una cosa rtdtcoia innn-
maginabile ai nostri giorni 
in confronto della quale il 
trenino dolomitico appare un 
mezzo dell avvenire 

E una queètione quella 
delle comuìiicaziojiì c7te per 
Cortina diviene di giorno in 
giorno più pressante giacché 
essa dovia ospitare tia non 
molto le olimpiadi invernali 
e non sarebbe male che una 
volta tanto sj pensasse se 
riamente di sacrificare la ro­
taia a favore della strada 
Due ragioni secondo noi mi­
litano a sostegno dì questa 
soluzione anzitutto il fatto 
che gli habitués di Cortina 
si servono in prevalenza del­
la macchina giacché questa 
località non ammette un tu­
rismo poveio o di limitate 
possibilità poi perchè le stra­
de in ooni modo sono insuf­
ficienti a contenere il traffico 
attuale e migliorando quelle 
esistenti non si fa che pensa­
re al futuro 

Se qualche cosa è stato fat 
to in Questo campo. Io dob­
biamo alla funzione stimola-
trice della Coppa d Oro delle 
Dolomiti Quest anno ad e-
sempio nonostante le condi­
zioni atmosferiche non fosse­
ro del tutto iâeah è stata no 
tevolmente superata la media 
record grazie anche alle mi 
gllorate condizioni stradali 

Voi amici di Belluno e tu 
in particolare caro Ravera 
n'Opte oitemito questo impor­
tante risultato che fa della 
vostra gara qualcosa che tra 
•ycende l ambiente esclusiva­
mente sportivo per tiasferirsi 
su un piano ben più va'ito a.1 
quale e direttamente interes­
sato il turismo Potete van­
tare perciò l orgoglio e la 
soddisfazione di aver fatto 
qualcosa che non resteia sol­
tanto negli annali dello sport 
ma Vipra al dt là di un am­
biente circoscritto 

Quanti sforzi dovte com­
piere per dai vita alla vostra 
manifestazione è cosa che 
pochi conoscono I mezzt in 
un piccolo Automobile Club 
come il vostro scarseggiano 
ma la volontà il '^ncrifieio e 
l abnegazione di voi tutti rie­
scono ogni anno a fare II 
miracolo 

E [tdizioiie di quest anna 

e sfata certamente una delle 
più interessanti e meglio riu­
scite I fratelli Marzotto ai 
quali queste sii ade sono as­
sai familiari scesero compat­
ti a Cortina l'uno contro l al­
tro armato ma tutti sospinti 
da uno sano e contenuto spi­
nto di emulazione Paolo il 
più giovano dei quattro or­
mai notissimi guidatori non 
soltanto ha vinto ma ha mi-

Umberto reterò meno di quel 
che CI si attendeva forse a 
causa del fatto che le strade 
bagnate non sono il terreno 
di gaia migliore per toro 

Paolo dunque che oltre ad 
essere un ottimo guidatore si 
rivelò ai nostri occhi anche 
un fine dicitori di barzellet 
te im esperto suonatore di 
contrabasso e persino un non 
disprezzabile cantante, l ha 

Giann ino Ma i /o t to s ta per p rendere il via Alle sue 
spalle U t o m m Gidoni, p i es iden te âell'A C di Belluno. 

gliorato la media primato 
stabilita dal fratello Gianni­
no dt ben 5 lem il che dà 
al suo successo un valore 
particolare, né ci pare che il 
nuovo record possa tanto fa­
cilmente essere superato 

Giannino che tornava alla 
attività dopo un lungo perio­
do di stasi ha forse commes­
so l errore — come da altri 
lìlevato — di valersi di una 
vettura eccezionalmente po­
tente quasi mai sfi uttabile 
data la natura del percorso 
e che nella parte finale della 
gara accusò anche alcune 
noie meccaniche Vittorio ed 

fatta in barba ai fratelli con­
fermando il risultato del Gi­
ro della Sicilia la gara che 
lo mise definitivamente in 
luce 

Egli tuttavia tenne simpa­
ticamente a precisare come 
tutti i Marzotto disponessero 
a Cortina dei mezzi più po­
tenti rispetto agli altri con­
correnti ed è per questa sua 
considerazione che l afferma­
zione di Cabianca terzo as­
soluto con l Osca 1100 meri­
ta una particolare nota 

Ci ^rammarichiamo tutta­
via che il forte antagonista 
di Cabianca Bordoni sia sta­

to costretto a ritirai si quan­
do la lotta tra i due era in­
certissima in pieno svolgi­
mento Da rilevare in que­
sta classe anche le belle pre­
stazioni di Terigi con Ihrmi-
ni di Venezian con 1 Osca e 
di Buzzetti che si vale di un 
mezzo inadeguato 

E comunque sempre al 
Gruppo Gran Turismo inter­
nazionale che dobbiamo vol­
gere lo sguardo giacché an­
che in questa gara le Aurelia 
G T ottennero risultati ri­
levanti Ammendola vincito­
re di una delle edizioni della 
prova (e che si è assicurata 
definitivamente la Coppa 
dOro) Î.1 è inserito al terze 
posto assoluto prevalendo su 
Ippocampo su Maglioh e su 
Anselim (la cui marcia fu 
ì allentata a causa della fo­
ratura di un pneumatico) 
Magholi menta una speciale 
segnalazione in quanto egli 
corse con una B 21 Aurelia 
(e non già con una G T ) al­
la Quale tuttavia erano state 
apportate sostanziali modifi­
che tra cui l adozione di 4 
carburatori La vettura ne è 
risultata più veloce dì un 
buon 5 per cento e altrettan­
to più potente 

Il fatto saliente della 750 
Gran Turismo fu il risultato 
positivo di Zaffern che con 
la sua Zagato prevaise netta­
mente sulla Dyna Panhard di 
Giacomelli risultato che ri­
stabilisce se non altro una si­
tuazione di equilibrio in que­
sta classe Nella ISOO G T 
Della Favera e d'Inca Levis 
riconfermarono la netta su­
periorità della Porsche 1500 
una macchina di cui è super­
fluo tessere 1 elogio e che sul­
le strade dolomiticfie — gra­
zie al motore posteriore — si 
è trovata indubbiamente av­
vantaggiata Dietro di loro si 
classificarono non sema o-
nore Musitelh Zagato e 
Poillucci 

La 750 sport infine che m-

Autoveicoli iscritti al PRA nel mese di Maggio 
Pubblichiamo lo specchio contenente il mimerò degli autoveicoli « nuou i di fabbrica» ed 
<i wsati p iscritti al PRA durante il mese di maggio e per il periodo 11 - 3 i 5 52 messi 
in raffronto ton i corrispondenti d a t i delio scorso a nno Da aservare la notevole asceso 
delle autovetture iscritte al P R A che nel mese in esame ha superato le unità iscritte 
nel corii-ipondente mese delio scorso anno In tutte le altre categorie di autoveicoli esclusi 
gh autobus le trattrici ed i motocarri gli aumenti sono senHbili (A c u r a de l l Ufficio s t a ­
t i s t ico dell A G I ) 

A U T O V E I C O L I N U O V I AUTOVEICOLI USATI 

CATEGOKIA 

Autovetture 
Autobus 
Autocarri 
Autocarri a 

a m o t e 
AutospeclttU 

lOTALE 

ï l imorchi 
Motocicli 
T ra t t r ic i 
Motocarri 

TOT GEN 

Aprile 
195! 

1 

8678 
150 

1660 

176 
72 

10736 

205 
5641 

51 
22 

16745 

Aprila 
1961 

2 

8626 
155 

1Ì56 

138 
35 

10310 

231 
4030 

74 
Zi 

14689 

Variai 

1 SU 2 

3 

+ 06 
— 32 
4 22 4 

— 87 5 
—105 7 

+ 4 1 

+ 37 7 
-+ 39 2 
— 31 
- 8,3 

^ 139 

Bennalo 
Aprila 
1952 

4 

35563 
590 

7888 

884 
^33 

45138 

11S9 
19146 

191 
67 

65761 

Sennala 
Aprila 
19S1 

6 

40989 
585 

6900 

669 
235 

49378 

1102 
151S0 

200 

, 6604'6 

Va Hai 
Va 

4 8U s 

S 

- 1 3 , 2 
+ 07 
4 14 3 

4 32 1 
— 08 

_ 85 

+ 88 
+ 26 1 
- . 4 5 
— 63,9 

~ 04 

Aprila 
mi 

7 

88 
1 

206 

295 

13 
269 
14 

8 

619 

Aprila 
iSS) 

8 

110 
2 

213 

325 

14 
377 
16 

732 

Variai 
% 

7 au a 

9 

— 20 
— 50 

— 32 

— 9,2 

— 7 1 
— ^3 3 
— 12 5 

— 15,4 

fienn 
Aprile 
1932 

IO 

467 
8 

862 

1337 

78 
923 
8B 
29 

2435 

Apnfs 
19B1 

II 

565 

n 

920 

1502 

108 
1537 

30 
45 

3242 

Variai 

iOaul l 

13 

— 17 3 
— 52 9 

— 63 

^ 1 1 

— 27,7 
— 39 9 
\- 36 

- - 3 5 5 

— 24 8 

de un noteiole numero ii ri­
tirati ebbe in Monti con la 
Fiat Sianguelhni il vincitore 
imprevisto ma jion ptr que­
sto immeritevole Musso fu 
anche qui secondo a poco pm 
di 5 minuti da Monti e que­
sta sua regolarità ci pare il 
titolo migliore pei classificai-
lo guidatore tra i più quadra­
ti e positivi Protagonisti 
sfortunati di questa classe fu­
rono Leonardi — cTie questo 
anno proprio non ne a ^tcca 
una — d Angeli e Tinazzo 

Erano convenuti a Cortina 
come ormai d abitudine an 
che i concorrenti del Rallye 
des Alpes tra t quali alcuni 
italiani nubito dimostratici 
fra i migliori Butti the era 
in testa alla classifica gene­
rale a Cortina fu costretto a 
ritirarsi per uscita di strada 
lungo d percorso della Coppa 
doro 

Dell organizzazione abbia-
mo detto Desideriamo rtctr-
dare oltre al presidente del-
lA C BeHuno Oidoni e al di­
rettore Ravera tutti gh A C 
veneti per il fattivo contri­
buto da efsì dato alla mani-
festazìone noTichè il direttore 
di corsa ing D Alvise 

Rappresentava il Principe 
Caracciolo il Doti Andreanì 
vice presidente dell AC I del 
quale dobbiamo segnalare 
un felice ed applaudito in­
tervento — la sera della pre­
miazione — sui rapporti ita­
lo-francesi (m quanto erano 
presenti i partecipanti al 
Rally des Alpes) 

Notati a Cortina il presi­
dente dell A C Padova Mat­
tioli il presidente dell A C 
Catanzaro Leone il direttore 
generale della Sara Finzi 
Rietti Sacconi Finelli 

CLASSIFICHE 
GRUPPO GRAN TURISMO 

Clasie 750 — 1 Zafferrl 
(F ia t Zagato) 4 06 01 2 med i a 
k m 73 869 2 a i acomoUt (Dy­
n a P anha r d ) 4 1104 3 Co-
lognese ( i d ) 4 16 00 1 4 Maz­
zi (Fia t Zaga to) 4 16 40 , 
5 Gua rn ì e r l (td ) 4 18 00 3 

Classe 1500 — 1 Da l la P a ­
vera (Porsche) 3 59 07 med i a 
k m 76 991 2 D l n c à ( id ) 
3 59 49 3 MuattelU (Cisl ta-
llal in 4 05 23 4 4 Zaga to 
(F ia t Sagato) In 4 07 54 2 6 
Pai i lucct (CisltaUft) 4 08 36 4 

Classe oltre 1500 - i A « I -
m^ndo la f Aurel io) in 3 34 e 
58 1 med i a (un 84 528 2 I p ­
pocampo (Id ) 3 3847 3 3 
MaglloU ( i d ) in 3 40 43 4 
Anselmi (id ) in 3 41 57 3 5 
Becruccl (Alfa Romeo) in 
4 01 se 3 
Gruppo Sport Classe 750 — 
1 Mon t i (F ia t S t angueUln l ) 
3 58 51 1 m. k m 66 077 2 
Mussò ( i d ) i n 4 03 35 2, 3 
Pucci (F ia t E rmln l ) 4 20'40 

Classe 1100 ~ 1 Cab i anca 
(Osca) i n 3 33 49 med i a k m 
84 982 3 Tfirlgi (E imln i^ 

3 44 27 3 3 Venezian 
(Osca) 3 46 02 4 Buzze t t t 
(P la t ) In 4 00 02 2 6 S a r t o 
rello ^{Pla t S t angue lUn! ) In 

Classe o l t re llOo — Mar 
l'Otto Paolo (Fer ra r i 3725) 
3 2? 15 3 med ia Kni 89 840 2 
Marzo t to G i a n n i n o (Fer ra r i 
4100) 3 25 67 7 3 Marzo t to 
Vi t tor io (Fer ra r i 2715) 3 35 e 
23 4 4 Ma rao t t o Umbe r t o 
(Fer rar i 2570) i n ore 3 40 08 3 
6 Manc in i (Terrar i 2570) in 
3 47 08 1 

LQN. PAGANELLI 
ad Helsinki 

MILANO luglio ~ Alle 15 M 
di lunedì 14 ha lanciato Mila 
no uno 'scaglione di diligenti 
e di giornalisti diretti ad Hel­
sinki per presenziare la XV 
Olimpiade 

ff gruppo era ctipitanaio 
dall onerevole Paganelli Pre­
sidente del Gruppo Parla­
mentare dello sport vice pre­
sidente dell Automobile Club 
d Italia presidente dell A C 
di Firenze II gruppo com­
prendeva fra gli altri il com­
mendatore Emanuele Bianchi 
Presidente della Federazione 
Mofociclist ca Italiana il 
Presidente della Federazione 
Pugilistica 

h partito pure il Sottose-
grUaì io Vischia che rappre­
senterà il Governo italiano 
alle Olimpiadi di Helsinki 

ir 

MANIFESTAZIONI 
AUTOMODELLISTICHE 
L A M s e I indice per 1 proa 

elmi 20 o 21 hifello ciiio man i 
iLBiHZlonl I n tcmar lona l i per 
nutoiiioclelU sulla propria piata 
ali Autodromo di Monza 

E tlù. aafllcurata la p a r t e d 
pn^loni di \in fortlsBlmo g rup ­
po di concorrenti Inijlesl (che 
scendenumo con a lcune mac ­
chine clic âetcngonD prlimatl 
Int,lesl ) fl di u n concorrente 
americano imiiltnrp di s tanca 
In In th l l t e r ra ) o la partecipa 
zlone ni concorrenti svizzeri e 
ì tancesl 

AI fine tU consentire a. t u t t i 
gli aiitomodelllatl I taliani di 
potersi mlbuiaro peraonalmen 
te In. questa unica occasione in 
I tal ia con l più forti a u t omo-
deUlstl europei la Commissione 
Tecnico Sportiva dell A M S C 1 
ha deliberato di dare corso a 
due dist into manllestuzionl e 
ciò 

20 luglio GRAN PREMIO 
DELLE NAZIONI - r iservato ad 
un numero massimo di 15 au -
tomotlPlU per Nazione A squa­
dre nn/rlonall 

21 UigUo GRAN C n n E R l U M 
AMSCI IN l'ERNAZIONALE 
apcito a t u t t i I modellisti di 
oi,n Nazione 

Le Nazioni Invitata sono le 
seguenti Trancia G e r m a n a -
Grar Bre tagna - I ta l ia - S t a t i 
L I It d America 

Ogni Nazione può par tecipare 
alla manifestazione con un nu­
mero ïnasslmo di 15 automo-
delll suddivisi a p iacimento 
nelle tre categorie 

ce 3 5 - ce 5 ce 10 

gioco âeil'il.S.U. 
a Cuneo 

CUNEO luglio •— L Automo­
bile Club di Cuneo e l Asso­
ciazione A S U otgaiitzzano per 
11 giorno 27 luglio 1952 alle ore 
15 30 U 'G i o co dell ASU in au ­
tomobile » rlsei-vato ai Soci del 
due sodalizi con quaìslaai t i 
pò di macchina 

La manifestazione avrà inizio 
e termine In Piazza Duccio 
Galltiiberti e si avolEprà a t t r a ­
verso 40 stazioni posto nel l in 
terno della Città di Cuneo 

* 
REGOLARITÀ A PESARO 

PESARO lugl io — SI é 
evol ta domenica 13 ìa gara di 
regolarità. « I l Coppa C i t t à di 
Pesaro a a l la qua le h a n n o pa r ­
t ec ipa to u n a q u a r a n t i n a d i 
concorrent i La g a r a â s t a t a 
v i n t a da l la copp ia Car lo G r a -
zlani Paolo Albini s u L a n ­
cia Ap i l l l a secondi s u F i a t 
600 Giuseppe e An teo Rosa t i 
3 Ton ino Casadlo e Mar io 
Chicco a n c h essi s u F i a t 500 
4 ï^ isar Poll del la s cuder i a 
San tAmbroBt is Ha p a r t e c i p a 
t o ancl ie la Scuder ia Po lve r i ­
n i di Ancona con 4 equlpaffgl 

Ha eg reg iamente d i l e t t o la 
ga ra 11 do t t Roslgnoli L o r ­
ganizzazione faceva c apo al 
p res idente deli A C d i Pe sa ro 

Le espoitazioni \ 
DELLA j 

Gran Bretaona 
(.Continua dalla pag l'i 

questi modàlli sono stati con 
cepiti •ioprattutto per { mer­
cati americani dominati og­
gi dal tipico "itandard intor­
no ai -iSOO tmc di cilindrata 
ma è evidente la larga diffu­
sione di questo standard a-
niiritano anche in paesi non 
americani Sintomatico è lo 
as-ìorbimenio del mercato 
belga uno dei potili mercatx 
liberi per le autovetture dove 
la General Motors può ven­
dere la Chevrolet f3549 cmc) 
al prezzo di 123 000 fianchi, 
in confronto ai 108 5QÙ fran­
chi della Vanguard ai 97 500 
franchi della Vauxliall 6 cilin­
dri e agli 88 ODO franchi della 
4 cilindri Ford II confronto 
dunque in termini di prezzi 
con le autovetture americane 
non è complttamente nega­
tivo ma ì produttori britan­
nici ritengano che qualora la 
autovettura di media cilin­
drata dovesse avere una no­
tevole affermazione l indu­
stria americana sarebbe in 
grado di fornire uv temuto 
prodotto di concorrenza la 
conclusione che se ne trae 
perciò é questa l esistenza 
di un tasto e stabile mercato 
delle autovetture inglesi nella 
zona del dollaro è legata alla 
sopratn ivenza di una doman­
da 'sostenuta di autovetture 
di media cilindrata 

Se dai mercati americani 
ìassmmo a quelli europei le 
conclusioni non sono violto 
più favorevoli Negli ultimi 
due anni la concorrenza al-
1 interno d&i mercati europei 
è andata sempre più accen­
tuandosi Inoltre mentre la 
esportazione britannica è di­
minuita quella tedesca è sa­
lita a 68 000 autovetture e 
quella francise e passata da 
78 000 a 92 000 unita 

Da notare che mentre m 
passato la tendenza dei pro­
duttori europei a vendere 
fumi dEuropa era abbastan­
za tenue ora avviene il con­
trarto e viene constatato con 
apprensione che la Renault 
sta già pensando di creare 
uno stabilimento di montag­
gio negli Stati Uniti mentre 
i industria automobilistica te­
desca va concentrando i suoi 
sforzi sui mercati del Sud 
America 

L enstema di questa con­
correnza induce i costruttori 
a non abbandonare la pi edu­
zione di autovetture destina­
te per le loro caratteristiche 
d,. consumo soprattutto ai 
mercati europei poveri di pe­
trolio E per quanto l Hillman 
e la Austin da 1200 cmc siano 
7nodelli ancora di larga ri­
chiesta in Europa l Austin e 
la Ford '.tanno tentando la 
creazione di modelli di cilin­
drata ancora minore per 
battere la concorrenza sulla 
linea dei 700-1000 cmc Da 
notare che secondo i co­
struttori ingldi l unica pic­
cola autoveitur a del dopo­
guerra creata dall'industria 
inglese la Morris Minor se è 
stata senza aubbio una co­
struzione di successo dal 
punto di vista tecnico dal 
punto di vista commerciale 
non ha avuto il successo spe­
rato 

Altro fatto messo m rilie­
vo è che lì più importante 
modello m concorrenza sui 
mereati di esportazione è sta­
to nello scorso anno la Re­
nault da 750 cmc mentre la 
Fiat 1400 che già si è lar­
gamente affermata iJì co?i-
corren-a con i modelli ingle­
si sul mercato svizzero è con­
siderata insieme con la Re­
nault 1 legate uno dei più 
temuti pericolosi avversari 
per il prossimo futuro 

Per quanto riguarda la 
Germania le maggiori preoc­
cupazioni sorgono negli am­
bienti produttivi inglesi dalla 
Volkswagen che ha oggi rag­
giunto il livello di 2000 unità 
alla settimana ed è tale per­
ciò da coniiderarsi il modello 
a più elevata scala di produ­
zione attualmente in lavora­
zione m Europa 

Come Si vede dunque, l av­
venire non e privo dì qualche 
preoccupazione ed anche se 
molte delle previsioni affac­
ciate negli ambienti interes­
sati sono connesse con il pro­
blema della distnb'uzione del-
l acciaio fra le varie industrie 
meccaniche è certo che an­
che in futuro 1 industria au­
tomobilistica inglese conti­
nuera ad essere prevalente­
mente un industria di espor­
tazione uno strumento per 
l assestamento e il consolida­
mento della sterlina sui mer­
cati mondiali 
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